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1. INTRODUZIONE 

Revisione 17/07/2023 

Le integrazioni e le aggiunte apportate sono indicate in colore verde 

Le parti eliminate sono indicate in colore rosso e barrate 

 

1.1 Scopo del documento 

 

La presente relazione rappresenta il Documento di Screening per la Verifica di Assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Particolareggiato del Centro di Antica e Prima 

Formazione del Comune di Iglesias (da qui in avanti denominato Piano), la cui perimetrazione è stata 

approvatacon Determinazione n° 238/DG del 18/02/2009 della Direzione generale della pianificazione 

urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia della Regione Autonoma della Sardegna. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi è definita dal Decreto Legislativo 16 

gennaio 2008, n. 41 (D.Lgs 4/2008) come un processo finalizzato a garantire “un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, 

dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano 

alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

La VAS ha l’obiettivo di comprendere quali risultati avranno sul territorio le scelte di programmazione 

dell’Amministrazione locale in termini di modifiche dell’ambiente e delle condizioni di sua vivibilità, al fine 

di comprendere anticipatamente quali effetti saranno prodotti nel lungo periodo dalle decisioni definite 

dall’atto pianificatorio e valutare se esse risultino davvero sostenibili. 

 

La Direttiva 2001/42/CE introduce la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) quale processo 

finalizzato a garantire l’integrazione della variabile ambientale nei processi di pianificazione attraverso 

l’interazione tra la pianificazione e la valutazione, durante tutto il processo di impostazione e redazione di un 

piano o di un programma.  

 

La nota del 14 maggio 2012 (prot. N. 27359) della Direzione Generale della pianificazione urbanistica e 

territoriale e della vigilanza edilizia della Regione Sardegna comunica, in relazione alla redazione dei piani 

particolareggiati dei centri di antica e prima formazione in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale,  

che i piani particolareggiati, oltre all'approvazione ex art. 9 della L.R. 28/1998, sono, in ogni caso, sottoposti 

alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica secondo quanto stabilito dalle linee 

guida per la valutazione ambientale strategica dei piani urbanistici comunali di cui alla DGR 44/51 del 

14/12/2010.  

 



Le linee guida definiscono la Verifica di assoggettabilità (screening) come procedura di verifica attivata allo 

scopo di valutare se un piano o programma può avere effetti significativi sull’ambiente e, quindi, se lo stesso 

debba essere sottoposto o meno a VAS. Come previsto dalla Direttiva 2001/42/CE, il D. Lgs. 152/2006, e 

s.m.i., stabilisce, infatti, che in alcuni casi l’obbligatorietà di sottoporre un piano o programma a VAS sia 

subordinata ad un esame preliminare, da condursi caso per caso, finalizzato a verificare se l’attuazione del 

piano potrà determinare effetti significativi sull’ambiente. Le procedure per la verifica di assoggettabilità alla 

VAS sono stabilite dall’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii..  

 

Il Comune di Iglesias era già dotato di Piano Particolareggiato per il Centro Storico approvato dalla Regione 

Autonoma della Sardegna con Decreto Assessoriale n° 1047/U del 08/07/1988.  

 

L’Amministrazione Comunale di Iglesias sta predisponendo, coerentemente con le linee guida per la 

pianificazione sopra menzionate, un nuovo piano particolareggiato del centro di antica e prima formazione, 

in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 30 dell’08 settembre 2006.  

 

Inoltre, l’amministrazione ha adottato, con Delibera del Consiglio Comunale n 39 del 15/07/2021, lo Studio   

Comunale di Assetto Idrogeologico, nell'ambito del procedimento di redazione del Piano Urbanistico 

Comunale in adeguamento al PPR ed al PAI. 

Lo studio, relativamente alla parte idraulica e alla parte frana, è stato definitivamente approvato Con 

determinazione della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna n° 237 

del 22/11/2022. 

Il presente documento rappresenta la sua verifica di assoggettabilità a VAS, ed è redatto conformemente 

all’enunciato D. Lgs. 128/2010, entrato in vigore il 26 agosto 2010, considerando le indicazioni contenute 

nella bozza di linee guida per la stesura dei PUC e le più recenti Linee Guida per la Stesura della VAS dei 

Piani urbanistici comunali dalla Regione Sardegna (03/02/2011), all’interno del quale è stata effettuata la 

valutazione degli effetti sul territorio potenzialmente generati dalla realizzazione degli interventi previsti dal 

summenzionato Piano Particolareggiato del Centro Storico di Iglesias (PpCM). 

 

L’attuazione dei piani urbanistici e la conseguente realizzazione degli interventi in essi previsti possono, 

infatti, determinare effetti negativi sulle componenti e sui fattori ambientali e sul patrimonio paesaggistico e 

culturale interessati dal piano, con implicazioni dirette sulla qualità delle risorse naturali e ambientali quali la 

qualità dell’aria, del sistema idrico locale, occupazione di suolo.  

 

La procedura di VAS è stata condotta quale processo integrato nel procedimento di definizione, adozione ed 

approvazione del Piano ed è stata concepita come “strumento” di costruzione del Piano, di aiuto alla 

decisione (come era invece intento delle direttive europee)  più che un processo di verifica iterativa 

esterna ed è stata finalizzata, anche alla luce delle valutazioni e delle prescrizioni del Piano Paesaggistico 



Regionale della Sardegna, a garantire un livello elevato di protezione dell’ambiente e contribuire 

all’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di determinati piani 

e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

 

Il presente documento di verifica di assoggettabilità alla VAS è dunque originato dell’attività di 

Pianificazione avviata dall’Amministrazione Comunale di Iglesias; 

 

 l’amministrazione ha è previsto di far precedere la redazione dei nuovi strumenti urbanistici da una fase 

propedeutica finalizzata a definire i criteri generali (linee guida metodologiche) per la redazione del PUC 

e del PpCM;  

 a predisporre le basi scientifiche e l'informazione di base per restituire i quadri analitici sugli aspetti 

demografici e socioeconomici, il quadro dei Beni Culturali e per evidenziare le principali problematiche 

urbanistiche e parallelamente si è dato avvio al PpCM (il Piano del Centro Matrice) e al PUL. 

In considerazione di questa proposta metodologica anche la VAS, per interagire correttamente con l'iter di 

progettazione, si sviluppa con una fase propedeutica nella quale si anticipano le principali problematiche 

ambientali e socioeconomiche del territorio e si valutano i criteri di intervento proposti. 

 

L’Amministrazione Comunale, facendo riferimento ai criteri individuati dall’allegato I del D.lgs. 4/2008 

correttivo del D.lgs. 152/2006, e preliminarmente all’adozione del progetto preliminare del Piano, 

predispone una relazione tecnica contenente le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della 

probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione delle previsioni del medesimo.  

Relativamente a quanto riportato sopra, quindi, la presente relazione ha l’obiettivo di individuare quali 

possono essere gli effetti potenziali attesi sulle componenti ambientali interferite dall’intervento e quali 

dovranno essere le specifiche risposte da associarvi. 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello 

europeo, recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale, riguarda i programmi e i piani sul 

territorio, e deve garantire che siano presi in considerazione gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione 

di detti piani.  

 

1.2 Riferimenti normativi della VAS e della procedura di esclusione 

Il contesto normativo di riferimento della VAS è rappresentato dalla Direttiva 2001/42/CE, concernente la 

“valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. L’obiettivo generale della Direttiva 

è quello di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile”, assicurando che sia “effettuata la valutazione ambientale di 

determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente”. In seguito all’entrata in 

vigore del D.lgs. 152/06, “Norme in materia ambientale”, e successivamente del D.lgs. 4/08, “Ulteriori 



disposizioni correttive ed interpretative del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152”, la Regione Autonoma 

della Sardegna ha emanato la Deliberazione n°34/33 del 07/08/2012 avente ad oggetto le direttive per lo 

svolgimento della Valutazione Ambientale, in particolare l’Allegato “A”, all’Articolo 4, introduce i motivi di 

esclusione al procedimento di VAS, e all’allegato “B” stabilisce le procedure per la verifica preliminare di 

assoggettabilità a VAS. 

Tale Delibera costituisce un atto d’indirizzo regionale volto a garantire l’applicazione dell’art.20 della L.R. 

40/981 in coerenza con la Direttiva 2001/42/CE e con la normativa nazionale. La verifica preliminare di 

assoggettabilità a VAS si esplica nella fase iniziale di elaborazione del Piano o Programma secondo le 

seguenti indicazioni: 

 l’autorità proponente predispone un documento tecnico che “illustri in modo sintetico i contenuti 

principali e gli obiettivi del piano o programma e che contenga le informazioni e i dati necessari 

all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente” con riferimento ai criteri 

individuati nell’allegato I del D.lgs. 4/2008; 

 l’autorità proponente consulta i Soggetti Competenti in Materia Ambientale; 

 la verifica di assoggettabilità a VAS si conclude con la decisione di escludere o non escludere il 

Piano o Programma dalla VAS ed è effettuata con atto riconoscibile reso pubblico, tenuto conto dei 

pareri dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale; 

 l’autorità procedente mette a disposizione del pubblico le conclusioni adottate, comprese le 

motivazioni dell’esclusione dalla VAS. 

 

2. CARATTERISTICHE DEL PIANO 

2.1 Motivazioni del Piano Particolareggiato 

 

Il capitolo degli obiettivi rappresenta uno dei capitoli costitutivi dei documenti di Pianificazione.  

Con essi, si definiscono, in modo esplicito, gli obiettivi che il Piano intende perseguire, salvo poi riscontrare 

del Piano il raggiungimento degli stessi. 

L’Amministrazione Comunale di Iglesias ha individuato gli obiettivi con riferimento al Centro di Iglesias ed 

al suo Centro Storico. 

La redazione del Piano particolareggiato del Centro matrice (PpCM) rappresenta per l’Amministrazione 

comunale di Iglesias un momento determinante all’interno del processo di rinnovamento culturale della 

comunità, incentrato sulla rivalutazione del patrimonio storico, culturale e naturalistico nel propriocontesto 

territoriale e socio-economico.  

Il territorio ed il Centro di antica e prima formazione della Città di Iglesias e delle sue frazioni minerarie, se 

pure attraverso forti trasformazioni, conservano ancora i lineamenti architettonici ed urbanistici di una 

stratificazione storica che ha preso avvio nella metà del XIII secolo ed è perdurata fino alla metà del secolo 

scorso; in essi è presente edilizia residenziale, edifici di notevole tenore architettonico, il castello e le 



fortificazioni storiche nonché una notevole quantità di chiese e monumenti che, dal medioevo in poi, hanno 

arricchito il paesaggio urbano all'interno di una matrice di impianto medievale.  

Il processo di rinnovamento culturale della città di Iglesias considera il Centro matrice quale scenario 

privilegiato dove accogliere nuove attività economiche ed ospitare eventi culturali e feste. Gli scorci che le 

strade offrono sui monumenti o sui panorami, gli spazi pubblici d’incontro e di relazione sociale ed il decoro 

delle case, sono elementi che, se riqualificati, offriranno una nuova dimensione urbana verso la quale 

indirizzare i più alti valori della comunità e rinforzare il ruolo delle attività economiche.  

Il Comune di Iglesias riconosce l’importanza del patrimonio urbano e dei valori ad esso associati in quanto 

elementi costitutivi e connotativi della storia, della cultura e dell’identità locale.  

I principi assunti alla base del PpCM sono in parte derivati dalla evoluzione culturale e normativa degli 

ultimi anni, in parte derivati da scelte operative di rinnovamento e di rilancio culturale, economico e sociale 

del Centro matrice. I principi si possono riassumere nei seguenti punti:  

1. tutela del Centro matrice quale bene paesaggistico d’insieme attraverso una sua utilizzazione 

responsabile in quanto risorsa pregiata e non rinnovabile;  

2. valorizzazione del patrimonio urbano esistente, consistente sia negli spazi pubblici che nelle 

architetture pubbliche e private, anche mediante la realizzazione di nuovi valori paesaggistici 

coerenti ed integrati che permettano di perseguire il rinnovamento ed il rilancio culturale, economico 

e sociale;  

3. salvaguardia delle componenti ambientali presenti (suolo, sottosuolo, risorse idriche e patrimonio 

vegetale);  

4. assetto urbanistico ordinato ed armonioso dell’intero territorio comunale di cui il Centro matrice 

costituisce parte integrante ed indissolubile;  

5. rilevanza strategica dello spazio pubblico quale luogo sociale oltre che fisico;  

6. valore pubblico delle facciate e dei prospetti visibili dallo spazio pubblico;  

7. corretto inserimento ed armonizzazione delle architetture con il contesto; 

8. primato dell'interesse della collettività sull'interesse del singolo;  

9. valorizzazione del patrimonio immobiliare privato.  

 

Nell’ambito dei principi di sopra espressi, il PpCM persegue le seguenti finalità:  

1. preservare e tramandare alle generazioni future i caratteri costitutivi e connotativi 

dell’identità locale con particolare riferimento a:  

a) impianto urbano dell’insediamento storico;  

b) cinta muraria, castello e opere difensive annesse che cingono il nucleo medievale della Città 

di Iglesias incluse le aree circostanti;  

c) verde storico, pubblico e privato;  

d) immobili di valore storico, culturale ed architettonico;  



e) caratteri ed elementi costitutivi dell'edificato appartenente alla tradizione locale (tipologie 

edilizie, tecniche e materiali costruttivi);  

2. consentire forme di utilizzo e riuso del patrimonio urbano esistente in linea con le esigenze ed i 

requisiti attuali. Ciò parte dal riconoscimento che le trasformazioni avvenute nel tessuto edilizio a 

partire dal secondo dopoguerra, sono state spesso frutto di irrinunciabili esigenze di 

ammodernamento delle abitazioni per rispondere alle mutate condizioni sociali e abitative. Queste 

modifiche, eseguite in un clima di ricostruzione post bellica e di espansione economica, anche se 

dotavano le abitazioni di nuove funzionalità e servizi, spesso non miglioravano la 

condizione abitativa sia in termini di comfort sia in termini di decoro urbano, sacrificato per 

privilegiare interessi diretti privati. Il Piano proporrà interventi correttivi delle principali 

problematiche riscontrate nel precedente processo di trasformazione e nuovi modelli di 

adeguamento finalizzati al riuso dell'edilizia che siano:  

a) compatibili con notevole interesse pubblico attribuito al Centro matrice quale bene paesaggistico 

d’insieme;  

b) rispettosi dei valori socioculturali, storici, architettonici, urbanistici, economici ed ambientali 

espressi dal Centro matrice;  

c) compatibili con la costituzione intrinseca e non distruttivi della identità culturale;  

 

3. rilancio del patrimonio immobiliare privato stimolando il mercato immobiliare attraverso:  

a. l'aumento della disponibilità di abitazioni, grazie ad un’attività di recupero di qualità e 

riconversione di edifici fatiscenti, in stato di rudere o sottoutilizzati;  

b. l’offerta di case e abitazioni rivolta ad un mercato immobiliare extralocale ormai 

presente e interessato a quote di investimento verso i paesi più “vivibili” della Sardegna non costiera;  

c. l’offerta di case e di procedure di recupero agli iglesienti non più residenti, numerosi ed 

operosi rappresentanti della comunità in altri contesti regionali e nazionali, con il fine di favorirne un 

reimpianto nel circuito economico e sociale del paese;  

d. la ripresa di attività artigianali legate al mercato del recupero edilizio di qualità, con 

particolare riferimento al “saper fare” tradizionale nei settori della lavorazione del legno, del ferro, 

della pietra, dei rivestimenti tradizionali (pavimentazioni e intonaci di calce sulle murature storiche), 

ma anche delle attività impiantistiche e tecniche; non trascurando le aperture imprenditoriali verso 

settori che, come la bioedilizia o l’isolamento termico con materiali naturali locali, stanno 

progredendo nel mercato dell’edilizia di qualità;  

e. la collocazione di nuove funzioni nel Centro matrice, privilegiando quelle che aiutano a 

configurare un paese produttivo e ospitale; l’orientamento delle attività di B&B, di albergo diffuso, 

secondo protocolli di qualità, favorendone l’installazione in case storiche e un omogeneo livello di 



qualità e di servizio; la collocazione di attività ricettive di più alta qualità potrà affiancarsi alle 

offerte di ristorazione e delle specialità eno-gastronomiche locali;  

4. migliorare la qualità architettonica e paesaggistica degli interventi; 

5. assicurare la vitalità sociale ed economica del Centro matrice nel rispetto del diritto dei 

residenti alla vivibilità ed alla mobilità;  

6. definire e realizzare politiche urbane di qualità anche mediante il concorso dei privati;  

7. regolamentare e coordinare gli elementi di sistemazione, infrastrutturazione ed arredo degli 

spazi pubblici del Centro matrice;  

8. promuovere processi di partecipazione della cittadinanza in riferimento alla realizzazione di 

politiche urbane di qualità;  

9. accrescere la consapevolezza e la sensibilizzazione della cittadinanza in merito ai valori 

espressi dal Centro matrice ed agli interventi riguardanti il patrimonio urbano da esso 

rappresentato.  

Coerentemente alle finalità sopra richiamate e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, il 

Comune promuove:  

1. programmi coordinati di manutenzione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente che 

prevedano anche la possibilità di acquisto o permuta di aree ed edifici;  

2. piani e/o interventi di valorizzazione e riqualificazione edilizia, urbanistica e paesaggistica di edifici, 

aree e spazi pubblici anche mediante l’inserimento di opere d'arte e la trasformazione degli stessi nei 

limiti ammessi dal PpCM e il ricorso a concorsi con procedure ad evidenza pubblica;  

3. studi, ricerche ed altre iniziative a carattere culturale o divulgativo volti alla conoscenza del 

patrimonio architettonico esistente in Centro matrice.  

 

In ogni caso, il perseguimento delle finalità sopraesposte presuppone il coinvolgimento, la 

partecipazione attiva e la responsabilità, individuale e collettiva, dei cittadini. 

 

2.2 Descrizione degli interventi previsti dal Piano Particolareggiato 

 

Mentre Iglesias è un centro di origine medioevale che si struttura nel corso dei secoli all’interno di un 

perimetro murato, secondo modalità definite originariamente dal Breve, le sue due frazioni minerarie hanno 

genesi e ruoli completamente differenti. Nate come agglomerazioni “a bocca di miniera”, per alloggiare gli 

operai impiegati nelle attività estrattive, i due centri di San Benedetto e Nebida, pur insistendo in aree 

sfruttate già in epoca antica, si sviluppano solamente a partire dalla seconda metà del 1800 quando l’industria 

estrattiva, a seguito della “Fusione perfetta” è in piena espansione.  

 

Nonostante la gran parte del tessuto edificato abbia una funzione abitativa, esso si inserisce all’interno di un 

contesto a carattere industriale che influisce sulle modalità insediative e di sviluppo delle due frazioni. Ciò 



avviene anche in conseguenza del fatto che l’insediamento minerario si evolve seguendo la coltivazione delle 

miniere, la chiusura e apertura di pozzi e gallerie.  

 

In entrambi i siti, l’organizzazione dell’area si basa sulla collocazione degli edifici minerari in prossimità di 

punti strategici per l’attività produttiva, mentre quelli abitativi sono posizionati su aree marginali non 

interessate dalle lavorazioni. L’assenza di cinte murarie e di aree pregiate al contorno dedite alla coltivazione 

generano un’abbondanza di spazio a disposizione dell’insediamento, che si dilata soprattutto in 

corrispondenza dei percorsi territoriali di accesso al sito.  

 

Le mappe catastali di impianto dei primi del 1900 descrivono il territorio come uno spazio punteggiato da 

volumi costruiti, in parte a carattere residenziale e in parte industriale, senza dei percorsi che ne danno 

accesso. Tale anomalia però è dovuta alla natura della carta stessa che distingue le particelle catastali 

solamente in funzione della loro proprietà e dell’appartenenza alla sfera pubblica o privata. Ma in un 

contesto in cui tutta l’area della concessione è di proprietà o a servizio della medesima società mineraria, 

scompaiono le informazioni che permettono di distinguere i percorsi dagli spazi aperti a servizio delle 

abitazioni, oppure, di distinguere questi ultimi fra di loro. Ciò però non significa che le unità abitative non 

avessero delle pertinenze esclusive, peraltro testimoniate da cartografie topografiche di dettaglio o dai 

documenti fotografici più antichi disponibili (voli RAF anni ’40, volo ERAS anno 52/53 e volo GAI 54/55).  

 

Anzi, nei villaggi minerari generalmente era incentivata la coltivazione di piccoli orticelli per contribuire alla 

sussistenza delle famiglie di operai. Un’altra caratteristica che accomuna i due centri risulta essere l’elevata 

acclività del terreno, conseguente al fatto che entrambi i siti non sono stati scelti per le qualità edificatorie ma 

per la presenza di minerali da estrarre e dove, quasi sempre, l’edificato, era fuori dall’area estrattiva vera e 

propria, per motivi di sicurezza, di stabilità e di separazione tra i due utilizzi, industriale e residenziale. 

 

Nella Normativa del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), e in particolare nell’assetto storico-culturale (artt. 

52 e seguenti), si realizza una sostanziale evoluzione dei riferimenti concettuali e operativi in materia di 

centri storici rispetto al quadro di riferimento precedente. Infatti, al comma 3 dell’art. 52 viene stabilito il 

principio che tutto il patrimonio che conserva “rilevanti tracce” delle sue valenze storiche può essere 

assoggettato soltanto a manutenzione e restauro.  

Nei Centri storici della Sardegna – e soprattutto ad Iglesias nelle ex zone B – si verificano casi nei quali i 

tessuti edilizi conservativi sono mescolati, in modo inestricabile, con quelli che lo stesso art. 52 definisce 

“radicalmente alterati e non riconoscibili”, e talvolta il grado di sostituzione edilizia è elevato.  Per questi 

ultimi, e solo per questi, la norma registra il prevalere della modificazione sulla conservazione, e prevede che 

ci si regoli di conseguenza ammettendo anche la demolizione con o senza ricostruzione, la ristrutturazione 

edilizia e persino quella urbanistica.  



Nello stesso tempo la norma sottolinea che tale modificazione interviene pur sempre su un contesto che è 

ancora complessivamente riconosciuto come storico, e quindi incorpora valori paesaggistici nei quali il 

termine di riferimento è ancora costituito dalle “tracce storiche” perduranti nel tessuto edilizio, o anche solo 

nella morfologia urbana e nella trama viaria.  

Il Piano prevede dunque alcuni interventi di trasformazione di un tessuto edilizio ormai consolidato e saturo, 

nel quale gli indici edificatori, seppur presenti, possono essere applicati esclusivamente nelle zone B che allo 

stato attuale risultano ormai completamente edificate. Gli interventi proposti prevedono la suddivisione dei 

corpi di fabbrica in quattro categorie: conservativi, conservativi con modifiche sostanziali, nuovi compatibili 

e nuovi incompatibili. Per le sole ultime due categorie è ammessa, tra gli altri interventi possibili, anche la 

demolizione e ricostruzione. Pertanto il Piano si configura come uno strumento di gestione dell’esistente 

all’interno di un quadro meramente conservativo e non prevede la trasformazione radicale di aree edificate o 

inedificate.  

 

  

Il territorio comunale di Iglesias attualmente è governato da un Piano Regolatore Generale (PRG) 

adottato per la prima volta con Delib. CC. n. 88 del 06/04/1979, pubblicato sul BURAS n. 20 del 



15/05/1980 e successive varianti. Le Norme di attuazione (NTA) sono variate in ultimo con la 

Delib. n. 42 del 06/07/1999 e pubblicate nel Buras n. 17 del 05/06/2000. 

 



  

A seguito del PRG le aree attualmente ricadenti nel Centro matrice hanno una differente classificazione:  

Settore A. Rappresenta la porzione della città storica costituita dagli isolati in tutto o in parte contenuti 

all’interno delperimetro del circuito murario pisano.  

Settore B. Rappresenta la porzione del territorio urbano costituita dagli isolati facenti parte delle prime 

espansioni urbane fuori le mura realizzate tra la metà del XIX e la metà del XX secolo.  

Settore C. Rappresenta la porzione del territorio collocata nella frazione mineraria di San Benedetto. 

Settore D. Rappresenta la porzione del territorio collocata nella frazione mineraria di Nebida. 

 

2.3 Altre norme di carattere rilevante 

 

La Legge Regionale n. 8/2015 prevede, insieme ad un complesso riordino del quadro normativo rilevante ai 

fini degli interventi edilizi, proprio per gli edifici incompatibili con il tessuto storico (art. 30 e art. 39), 

riconosciuti tali dal Piano particolareggiato, una disciplina volta ad incoraggiare il migliore inserimento 

paesaggistico ed il raggiungimento dei nuovi standard di isolamento termoacustico mediante l'integrazione 

e/o la sostituzione edilizia.  



Prevede altresì (art.12) agevolazioni in materia di parcheggi per il recupero degli edifici esistenti situati in 

zona A, consentendone il riuso, il frazionamento senza incremento della dotazione di parcheggi pertinenziali 

(di cui alla L.1150/42 e s.m.i.).  

 

3. CARATTERISTICHE DELL’AMBITO INTERESSATO DAL PIANO PARTICOLAREGGIATO 

Iglesias è situata sulla costa occidentale della Sardegna.Il territorio comunale si estende su una superficie di 

208,23 km² Di questo territorio si è presa in considerazione l’area ricadente all’interno del perimetro del 

Centro di Antica e Prima Formazione, ovvero le porzioni di territorio del centro urbano di Iglesias, che dalle 

colline si apre verso la piana del Cixerri, il borgo costiero di Nebida, e quello montano di San Benedetto 

sulla strada per Fluminimaggiore.   

 

3.1 Aspetti socio-demografici 

Lo studio delle caratteristiche demografico/sociali salienti della Comunità Iglesiente, in corso di 

completamento da parte del Dott. Giuseppe Fara, costituisce un momento fondamentale del processo di 

costruzione del sistema delle conoscenze necessario per poter procedere all’adeguamento del piano 

urbanistico comunale al Piano Paesaggistico Regionale ed al Piano di Assetto Idrogeologico. 

Lo studio delle caratteristiche demografico/sociali salienti della Comunità Iglesiente, costituisce un momento 

fondamentale del processo di costruzione del sistema delle conoscenze necessario per poter procedere 

all’adeguamento del piano urbanistico comunale al Piano Paesaggistico Regionale ed al Piano di Assetto 

Idrogeologico. 

L’ analisi dei dati ufficiali disponibili fornisce l’immagine di un aggregato demografico e sociale maturo, 

inserito in un contesto territoriale segnato da una profonda crisi economica e caratterizzato da un progressivo 

e apparentemente inarrestabile calo dei residenti. Lo studio è stato orientato, innanzitutto, all’analisi degli 

effetti che i fenomeni appena accennati hanno prodotto sulle caratteristiche demografico/sociali della 

comunità osservata attraverso un progetto di ricerca basato sull’utilizzo di tutte le fonti statistiche ed 

amministrative disponibili, a partire dai censimenti generali della popolazione nonché dai dati comunali 

annuali, pubblicati dall’Istat. 

Al 1° gennaio 2017 la popolazione residente ad Iglesias risultava pari a 26.988 unità, l'11% delle quali di età 

superiore ai 74 anni. Decisamente contenuta risulta la dimensione della classe d'età 0/15 anni, il cui valore si 

colloca, sia pure di poco, al di sotto del 10%. 

Lo sbilanciamento verso l’alto delle classi d’età della popolazione è un fenomeno ormai diffusamente 

presente fra i “grandi” centri della Sardegna, ma per Iglesias appare esasperato, segnale di una evidente 

difficoltà di preservare la base più vitale della propria popolazione. 

Anche il più classico degli indicatori di struttura demografica segnala il forte sbilanciamento della 

popolazione di Iglesias verso le classi d’età più elevate. L’indice di vecchiaia, costruito rapportando il 



numero dei residenti di sessantacinque anni e più al numero di giovani di meno di 15 anni (per cento), è pari 

a 232,4 (ovvero, due virgola tre persone anziane per ciascun residente giovanissimo) 

La storia demografica di Iglesias, appare con chiarezza dall’analisi dei trend decennali, a partire dal 

censimento del 1951. Il sessantennio si divide nettamente in due periodi di segno diverso. Nei primi tre 

decenni la popolazione cresce, sia pure in misura discontinua, fino a superare la soglia degli oltre trentamila 

abitanti. Da quel momento, la contrazione demografica appare inarrestabile a partire già dal decennio 

1991/2001, per l’azione combinata dell’esplodere dell’emigrazione, soprattutto giovanile e della forte 

contrazione dei tassi di natalità. 

Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2012 ed il 9 ottobre 2017 (data alla quale fa riferimento il file di dati 

estratti dall’anagrafe) il saldo migratorio (differenza tra iscritti e cancellati) è risultato negativo per 51 unità, 

a conferma del fatto che il decremento demografico del centro in esame è stato determinato, quasi 

esclusivamente, dal saldo negativo del movimento naturale (nati meno morti) che, nello stesso periodo, ha 

sfiorato le 700 unità.  

Poco meno della metà (45,4%) degli iglesienti che hanno trasferito la propria residenza altrove appartengono 

alla classe d’età 20/39 anni; un ulteriore 31,6 per cento si colloca nella classe d’età immediatamente 

successiva (40/59 anni). Complessivamente si tratta di quasi 1600 persone appartenenti all’ampia fascia d’età 

che, sulla carta, dovrebbe assicurare alla comunità la produzione del reddito e, per la classe più giovane, la 

messa al mondo dei nuovi cittadini. L’influenza del fenomeno migratorio sulla perdita di popolazione appare 

determinante, perché il forte e permanente indebolimento della struttura demografica causato dall'esodo della 

parte più vitale della popolazione è la causa prima del calo dei tassi di natalità. 

Al già noto andamento negativo della curva della popolazione fa riscontro una decisa tendenza alla crescita 

del numero di famiglie residenti, fenomeno che non sorprende, perché riscontrabile in molti altri contesti 

demografici, ma che per Iglesias appare molto consistente. 

Il numero di famiglie registrate nello schedario anagrafico è cresciuto di 579 unità (+5%). La crescita non ha 

riguardato tuttavia, tutte le tipologie di famiglia. I nuclei formati da tre componenti o più sono diminuiti 

considerevolmente mentre sono notevolmente aumentate le famiglie di uno e due componenti. L’analisi di 

dettaglio delle famiglie “unipersonali” fornisce indicazioni molto interessanti circa la tipologia di questa 

rilevante parte della popolazione di Iglesias. Sono complessivamente 1380 le persone di settant’anni ed oltre 

che vivono da sole. Fra loro di gran lunga prevalenti sono le donne. I single più giovani (meno di 30 anni) 

sono il 5,2% del totale delle famiglie unipersonali in leggera prevalenza maschi Le classi d’età centrali si 

dividono in misura pressoché simile la parte residua di questa particolare tipologia di famiglie.  

 

 

 

 

 

 



 

 



3.2 Le aree di particolare valenza ambientale 

 

Il territorio nel quale sono distribuiti i nuclei del Centro di Antica e Prima Formazione di Iglesias è 

caratterizzato dalla presenza di molti beni di valenza ambientale, ma solo pochi di essi, interagiscono con 

essi. 

Elementi Biologici 

Aree protette 
regionali  

(L.R. 31/89):  

Nessuna 

 

Monumenti Naturali 
Istituiti  

(L.R. 31/89) 

Canal Grande di Nebida 

Faraglioni del Morto e 
S'Agusteri 

Isola Pan di Zucchero 

 

Aree Natura 2000 

ZSC “Costa di Nebida" 
Habitat di interesse 
prioritario e comunitario; 

ZSC “Monte Linas-
Marganai” 

Habitat di interesse 
prioritario e comunitario; 

SIC “Corongiu de Mari” 
Habitat di interesse 
prioritario e comunitario; 

Oasi Permanente di 
Protezione Faunistica 

oasi Marganai  
Area funzionale alla 
riproduzione degli 
uccelli; 

Aree IBA Nessuna  

Alberi monumentali   

 

Elementi geologici e 

morfologici 

 

 

 

 

 

 

 

 



Elementi idrologici 

 

 

 

 

 

 

Elementi paleontologici 

 

 

  

  

3.3 Le aree Natura 2000 e le loro peculiarità 

 

 

Il perimetro del SIC in viola, mentre in rosso il limite comunale 

 

Il complesso del territorio di Iglesias è caratterizzato dalla presenza di numerosi beni di valenza ambientale. 



Tre aree Natura 2000, 2 ZSC ed un SIC presenti sono descritti sulla base delle loro peculiarità, reperite 

all’interno delle relazioni dei Piani di Gestione vigenti e confrontate con le risultanze dei sopralluoghi 

operati. 

Sono esaminati prima habitat e successivamente specie rilevanti.  

- ZSC “Costa di Nebida" 

- ZSC “Monte Linas-Marganai” 

 

 

3.4 Il PUC di Iglesias 

 

Lo strumento urbanistico vigente è costituito da un Piano Regolatore Generale, adottato definitivamente con 

delibera C.C. N. 88 del 06/04/1979assentito da Verifica di coerenza Decreto Ass. Reg. N. 490/U del 

14/04/1980 e pubblicato nel BURAS N. 20 del 12/05/1980 

 

Mappe – Il territorio ricade interamente in Ambito Costiero 



 

 

3.5 Aspetti salienti con riferimento alla sostenibilità 

 

 Azione 02 - Bonifica dei tetti della città 

Dalle riprese fotografiche aeree, e dall'analisi a corredo del Piano, risulta evidente la quantità di tetti e tettoie 

realizzata in lastre di cemento ondulato, con tutta probabilità cemento-amianto, materiale diffuso nei decenni 

passati nell’edilizia economica (si veda a tal proposito la tavola C - 07 - Corpi di fabbrica: manto delle 

coperture).  

La necessità di bonificare correttamente tali superfici (rilevanti per estensione) passa attraverso la 

dichiarazione di una speciale emergenza da notificare alle competenti autorità, col duplice fine di evitare le 

bonifiche sommarie e non autorizzate (massimamente pericolose per la salute pubblica) e di candidare 

Iglesias per azioni di riconversione finanziariamente assistita dei tetti della città.  

La bonifica dei tetti, il ridisegno delle loro forme, può portare benefici e nuove convenienze abitative ai 

proprietari:  

- costituire l’occasione per l’utilizzo di materiali conformi alla tradizione (coppi, tegole marsigliesi), 

offrire l’opportunità per collocare adeguatamente elementi di produzione energetica come pannelli 

solari e fotovoltaici;  

- isolare e impermeabilizzare adeguatamente le abitazioni portando notevoli vantaggi energetici alle 

famiglie.  



Si deve sottolineare a tal proposito che l’installazione di impianti solari per la produzione di energia elettrica 

e l’eliminazione di tetti in amianto è oggetto di incentivi governativi. 

 Az_04 - Energia e sostenibilità 

 

Alcune indicazioni di metodo sono qui riprese e ribadite in quanto congruenti con la filosofia e 

l’impostazione alla base del PPCM La comunità ha l’occasione di predisporsi ad adottare tutte le novità 

presenti sul panorama tecnico odierno nel campo della migliore gestione ambientale dell’edilizia e degli 

spazi pubblici:  

- orientare le famiglie verso gli attuali incentivi di governo per l’installazione di pannelli solari;  

- installare negli edifici pubblici analoghi impianti (ad esempio nelle scuole, per le quali sono previsti 

incrementi ai normali incentivi);  

- calibrare l’illuminazione pubblica e la spesa energetica secondo le migliori pratiche di risparmio e 

riduzione dell’inquinamento luminoso;  

- adottare protocolli per il risparmio idrico nelle famiglie e nella gestione della Pubblica 

Amministrazione;  

- coordinare gli interventi di posa di linee e ripetitori con attenzioni rivolte alla riduzione di 

inquinamento elettromagnetico e visivo;  

- indicare nelle Schede per il Recupero tipologie di materiali ad alto contenuto tossico (vernici, colle, 

semilavorati plastici e del legno, smalti, trattamenti antinsetto per il legno ecc.) proponendo valide 

alternative da adottare nelle lavorazioni, con riferimento ai disciplinari della BIOEDILIZIA;  

- sollecitare l’uso, in occasione di cantieri di ristrutturazione e di nuove costruzioni, di materiali 

isolanti e di modalità di controllo. 

 Azione_05 - Il recupero sostenibile 

Iglesias attraverso l’attività mirata dell’Amministrazione Comunale con la collaborazione della cittadinanza 

che assume un ruolo attivo, si prefigura come potenziale laboratorio urbano di sperimentazione di buone 

pratiche per valorizzazione della qualità della vita in armonia con la promozione culturale e il recupero 

urbano.  

Il coordinamento di opere sugli spazi pubblici con il recupero di alcune case tradizionali per la residenza a 

canone agevolato costituisce un programma di rinnovamento urbano del tutto in sinergia con le politiche 

regionali volte alla rivitalizzazione dei centri storici ed al recupero del patrimonio abitativo costruito non 

utilizzato, con la finalità ultima di limitare al massimo il consumo del territorio.  

Il quadro antropologico e le tecniche costruttive residenziali tradizionali presentano storicamente caratteri di 

estrema sobrietà ed efficienza economica, funzionale, spaziale ed energetica. La reinterpretazione di tali 

caratteri, alla luce delle esigenze del comfort contemporaneo, è dunque un’operazione di sensibilità che 



risulta produrre effetti di notevole miglioramento della qualità abitativa, arricchita inoltre dalle dinamiche di 

interazione relative ai centri storici di piccola dimensione che creano un ambiente abitativo a basso impatto 

inquinante.  

L’obiettivo, in generale, è prevedere la sostenibilità ambientale come focus alla base dei programmi di 

sviluppo urbano per migliorare l’ambiente di vita nel centro abitato, ottimizzando il ciclo di gestione delle 

acque, dell’energia e dei rifiuti. Alcune sintetiche indicazioni forniscono materiali utili per stimolare 

l’approfondimento su tali temi, da parte dei tecnici impegnati nell’edilizia privata, nei progetti di 

ristrutturazione delle case storiche e nella riqualificazione dell’edilizia di nuova e recente realizzazione:  

- Obiettivo generale del comfort:  

calibratura dimensionale degli spazi esterni di transizione, individuabili in corti interne, porticati e porzioni 

di strade secondarie ad utilizzo pubblico/privato, per lo scambio e la modulazione dei flussi radiativi solari 

ed infrarossi e quelli convettivi a vantaggio del microclima urbano;  

- Obiettivo generale ECOGESTIONE  

 

Energia: riduzione della domanda e dei bisogni energetici e miglioramento dell’efficienza degli impianti 

energetici (uso di caldaie pulite in termini di CO2, CO NOx, recupero dell’irradiamento solare con pannelli);  

Acqua: depurazione acque e gestione delle acque piovane per irrigazione e per uso WC, impianti a flusso 

ridotto per limitare il consumo di acqua potabile;  

Rifiuti: spazi appositi per la raccolta e la gestione differenziata dei rifiuti.  

 

- Obiettivo generale SALUTE  

 

Gestione rischi di inquinamento dovuti ai prodotti edilizi con la promozione dell’uso di materiali 

biocompatibili (caratterizzati per assenza di formaldeide, solventi, pesticidi) e introduzione di scelte e 

indicazioni di prodotti di bioedilizia nel recupero, anche attraverso le normative particolareggiate;  

 

Ventilazione per la qualità dell’aria in termini di purezza, temperatura e igrometria (strutture che 

favoriscono la ventilazione naturale);  

 

Bonifica sistematica delle coperture in cemento amianto, con la reintroduzione di coperture in coppi e 

tegole marsigliesi, migliorate nelle geometrie e nelle prestazioni termiche attraverso l’adozione di tetti 

ventilati con struttura in legno; 

 

Costituzione di uno sportello, presso i locali del Laboratorio per il recupero del Centro matrice, per la 

distribuzione di rapporti sintetici sulle caratteristiche dei prodotti edilizi scelti e sull’efficacia del loro 



utilizzo e sugli orientamenti progettualicoerenti, sia dal punto di visto culturale che rispetto alle esigenze 

della biocompatibilità. 

4. COERENZA ORIZZONTALE – CONTESTO REGIONALE – ULTERIORI PIANI 

4.1 Piano stralcio di assetto idrogeologico - PAI 

Nel corso del marzo 2005 è entrato definitivamente in vigore il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, 

P.A.I., che prevede una serie di limitazioni sulla pianificazione per le aree a pericolo di frana e/o di 

inondazione e di tutele e limitazioni sulle aree a rischio di frana e/o di inondazione. 

Con la deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino regionale n° 1 del 

27/02/2018 (pubblicata sul BURAS n° 17 - Parte I e II del 29/03/2018) e con la successiva deliberazione 

della Giunta Regionale n° 13/12 del 13/03/2018 sono state effettuate importanti modifiche e integrazioni alle 

Norme di Attuazione del Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI).  

Le modifiche alle norme sono state approvate con il Decreto del Presidente della Regione n° 35 del 

27/04/2018, pubblicato sul BURAS n° 23 - Parte I e II del 03/05/2018. 

Al fine di agevolare la consultazione delle Norme a seguito delle suddette modifiche sono stati redatti, ai soli 

fini divulgativi e per consentire una più agevole consultazione dei testi normativi vigenti, il “Testo 

coordinato - Aggiornamento 2018” e una relazione che illustra le principali modifiche introdotte; entrambi i 

documenti possono essere scaricati di seguito.  

Il PAI originario mappava nell’area in oggetto, una sola zona di pericolosità idraulica, e nessuna zona di 

pericolosità geologica. 

Sulla base dell’Art. 8 Comma 2 delle NTA del PAI i comuni sono tenuti a studiare il territorio in modo 

estensivo, e tali mappature producono una salvaguardia di 3 anni salvo che non vengano assentiti da una 

variante art. 37 o non siano stati inclusi nel PGRA. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n.39 del 15.07.2021 il consiglio comunale ha adottato lo 

studio comunale di Assetto Idrogeologico, integrato a seguito delle osservazioni dell’autorità di bacino 

(RAS AOO 01-05-00 Prot. Uscita n. 4463 del 09/05/2022) e i cui elaborati sono inseriti in stralcio come 

allegato al presente documento relativamente alla parte attinente al Centro di Antica e Prima 

Formazione.  

Lo studio, relativamente alla parte idraulica e alla parte frana, è stato definitivamente approvato Con 

determinazione della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna n° 237 

del 22/11/2022. 

Di seguito vengono illustrate le specifiche legate alla pericolosità idraulica e al rischio frana all’interno delle 

aeree ricadenti nel Centro di Antica e Prima Formazione. 

 



 

 

Mappa – La mappatura del PAI vigente riporta aree di pericolosità geomorfologica e di pericolosità 

idraulica (immagine da “Sardegna aree tutelate” revisione 2022) 

 

 

Mappa Settori A e B - Iglesias – Pai vigente e Studio ex art. 8 c 2 (parte idraulica) 



 

Mappa Settore C - San Benedetto – Pai vigente e Studio ex art. 8 c 2 (parte idraulica) 

 

 

Mappa Settore D - Nebida – Pai vigente e Studio ex art. 8 c 2 (parte idraulica) 

 

 



 

Mappe Settori A e B - Iglesias – Pai vigente, sopra, e Studio ex art. 8 c 2 (rischio frana) 

 

Mappe Settore C – San Benedetto – Pai vigente, sopra, e Studio ex art. 8 c 2 (rischio frana) 

 



 

Mappe Settore D – Nebida – Pai vigente, sopra, e Studio ex art. 8 c 2 (rischio frana) 

 

Gli obiettivi del PAI sono: 

1 Garantire adeguati livelli di sicurezza di fronte al verificarsi di eventi idrogeologici e tutelare le 

attività umane, i beni economici ed il patrimonio ambientale e culturale esposti a potenziali 

danni; 

2 Costituire condizioni di base per avviare azioni di riqualificazione degli ambienti fluviali e di 

riqualificazione naturalistica o strutturale dei versanti in dissesto; 

3 Evitare la creazione di nuove situazioni di rischio attraverso prescrizioni finalizzate a 

prevenire effetti negativi di attività antropiche sull’equilibrio idrogeologico dato, rendendo 

compatibili gli usi attuali o programmati del territorio e delle risorse con le situazioni di 

pericolosità idraulica e da frana individuate dal piano; 

4 Definire le situazioni a rischio esistenti e le priorità di messa in sicurezza. 



 

 

 

Il  territorio del comune di  Iglesias è  interessato da alcune perimetrazioni di pericolo di geomorfologico e 

idraulico del PAI che sono state verificate e rivalutate in sede di redazione dello Studio ex Art. 8 c 2 e 37 c 3 l 

b e considerate nella proposta di uso, rendendola coerente.  

Per quanto attiene il Centro Matrice dell’abitato di Iglesias, è presente un vasto lotto intercluso nel settore 

B, tra via Garibaldi e via Crocifisso, attualmente inedificato e per il quale il Piano del Centro Matrice prevede 

una edificazione coerente con  le N.T.A. del PPR; Relativamente a area, e per  tutta  la  lunghezza della via 

Garibaldi, è stato valutato a seguito della redazione dello studio dello Studio ex Art. 8 c 2 e 37 c 3  l b, un 

elevato rischio di allagamento. È stato tuttavia deciso di non modificare le disposizioni del Piano del Centro 



Matrice nella previsione un’area densamente popolata e  infrastrutturata come il centro urbano di Iglesias 

possa essere interessato, in futuro, da adeguate opere di mitigazione del rischio idraulico.  

 

4.2 Piano stralcio delle fasce fluviali – PSFF 

 

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 della legge 19 maggio 1989 n° 

183, quale Piano Stralcio del Piano di Bacino Regionale relativo ai settori funzionali individuati dall’art. 17, 

comma 3 della L. 18 maggio 1989, n° 183.  

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali ha valore di Piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico-operativo, mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 

riguardanti le fasce fluviali.  

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali costituisce un approfondimento ed una integrazione necessaria al Piano 

di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) in quanto è lo strumento per la delimitazione delle regioni fluviali 

funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni (opere, vincoli, direttive), il conseguimento 

di un assetto fisico del corso d’acqua compatibile con la sicurezza idraulica, l’uso della risorsa idrica, l’uso 

del suolo (ai fini insediativi, agricoli ed industriali) e la salvaguardia delle componenti naturali ed ambientali. 

Con Delibera n° 2 del 17.12.2015, il Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino della Regione Sardegna, 

ha approvato in via definitiva, per l'intero territorio regionale, ai sensi dell'art. 9 delle L.R. 19/2006 come da 

ultimo modificato con L.R. 28/2015, il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. 

Gli obbiettivi del PSFF sono: 

1 Garantire adeguati livelli di sicurezza di fronte al verificarsi di eventi idrogeologici e tutelare le 

attività umane, i beni economici ed il patrimonio ambientale e culturale esposti a potenziali 

danni; 

2 Costituire condizioni di base per avviare azioni di riqualificazione degli ambienti fluviali e di 

riqualificazione naturalistica o strutturale dei versanti in dissesto; 

3 Evitare la creazione di nuove situazioni di rischio attraverso prescrizioni finalizzate a 

prevenire effetti negativi di attività antropiche sull’equilibrio idrogeologico dato, rendendo 

compatibili gli usi attuali o programmati del territorio e delle risorse con le situazioni di 

pericolosità idraulica e da frana individuate dal piano; 

4 Definire le situazioni a rischio esistenti e le priorità di messa in sicurezza. 

Il territorio del comune di Iglesias è interessato da alcune perimetrazioni di pericolo idraulico del PSFF che 

sono state verificate e rivalutate del riordino delle conoscenze anche alla luce degli eventi recenti e 

considerate nella proposta di uso, rendendola coerente. 



 

4.3 Inventario Fenomeni Franosi In Italia - IFFI 

 

Il Progetto I.F.F.I. (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia), ha lo scopo principale di fornire un quadro 

sinottico ed omogeneo sulla distribuzione dei fenomeni franosi sull'intero territorio nazionale e di offrire uno 

strumento conoscitivo ai fini della valutazione del rischio da frana, della programmazione degli interventi di 

difesa del suolo e della pianificazione territoriale a scala nazionale e locale. I Soggetti istituzionali, che 

hanno attuato il Progetto IFFI, sono il Dipartimento Difesa del Suolo dell’APAT, le Regioni e le Province 

Autonome d’Italia. Il Dipartimento Difesa del Suolo – Servizio Geologico d’Italia dell'APAT, ha svolto una 

funzione di indirizzo e coordinamento delle attività, e la verifica di conformità dei dati alfanumerici e 

cartografici alle specifiche di progetto ed ha contribuito, inoltre, alla redazione delle specifiche tecniche e 

alla realizzazione di applicativi a supporto delle attività del progetto.  

 

 

Distribuzione degli eventi mappati dall’IFFI insistenti sul settore di Iglesias 
 

Le Regioni e le Province Autonome hanno svolto la funzione essenziale di raccolta e analisi dei dati storici e 

d’archivio, di individuazione e mappatura dei dissesti franosi mediante fotointerpretazione e controlli di 

campagna, di validazione ed informatizzazione dei dati. 



Con le Deliberazioni della Giunta Regionale n° 46/27 del 13.11.2000 e n° 27/68 del 07.08.2001, la Regione 

Sardegna ha aderito all’iniziativa per la realizzazione dell’Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (I.F.F.I.), 

organizzato in un Sistema Informativo Territoriale Unico, promossa nel gennaio 1997dal Comitato dei 

Ministri per la difesa del suolo, ex lege 183/89. Il lavoro contiene i risultati derivanti dalle attività, condotte 

tra febbraio e settembre 2005 ed ha inventariato 1523 fenomeni franosi. 

 

Gli obbiettivi dell’IFFI sono: 

1 Il censimento degli eventi franosi a fini inventariali; 

2 La predisposizione di attività finalizzate alla riduzione del pericolo; 

3 La predisposizione di eventuali attività finalizzate alla messa in sicurezza; 

4 La definizione di un quadro più approfondito che consenta una pianificazione più sicura. 

Il settore in studio è interessato da fenomeni censiti con particolare riferimento ai Sink‐hole ed ad alcuni 

centri esterni (Nebida e San Benedetto) 

 



 



4.4 Piano gestione rischio alluvioni 

 

Il Piano di Gestione del Rischio di alluvioni è finalizzato alla riduzione delle conseguenze negative sulla 

salute umana, sull’ambiente e sulla società derivanti dalle alluvioni.  

Con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n° 1 del 18/12/2014, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 

152/2006 è stato approvato il Rapporto Preliminare, e con la comunicazione all'autorità competente è stata 

avviata la procedura di VAS.  

Rimandando per una descrizione approfondita della procedura di VAS del PGRA all'apposita sezione di 

questo sito, si elencano di seguito le principali versioni del Piano redatte durante il processo di 

predisposizione:  

- Progetto di PGRA - Del. C.I. n° 1 del 18/12/2014;  

- Proposta di PGRA - Del. C.I. n° 1 del 31/07/2015;  

- PGRA approvato a livello regionale - Del. C.I. n° 1 del 17/12/2015;  

- Versione finale del PGRA e approvazione definitiva - Del. C.I. n° 2 del 15/03/2016. 

Il Piano, approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n°2 del 15.03.2016 è prodotto in Attuazione della 

Direttiva 2007/60/CE e del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n° 49. 

Con esso sono stati modificati alcuni articoli delle NTA PAI ed introdotto il capo V delle stesse. 

Le strategie del PGRA sono finalizzate a definire norme di salvaguardia del territorio da applicare nelle 

aree mappate a pericolosità da alluvione, al fine di: 

1. pianificare gli interventi strutturali che consentano la protezione diretta dei beni esposti alla 
pericolosità  e  al  rischio  di  alluvioni,  esaminando,  eventualmente,  scenari  di  intervento 
alternativi e validandone la loro efficienza tecnico‐economica; 

2. definire le regole che devono garantire la corretta gestione dei corsi d’acqua, nella situazione 
attuale  e  a  seguito  dell’analisi  puntuale  delle  criticità,  determinando  le massime  portate 
convogliabili e i corrispondenti tempi di ritorno anche a seguito della realizzazione di specifici 
interventi strutturali; 

3. esaminare  possibili  azioni  di  prevenzione  anche  attraverso  gli  strumenti  di  pianificazione 
territoriale e urbanistica. 

 

I settori in studio non sono interessati da aree mappate negli scenari del PGRA ma il PGRA fa propri tutti i 

documenti di pericolosità e li riassume. 

 

 

 



4.5 Sito di interesse SIN del Sulcis – Iglesiente - Guspinese 

 

Il territorio di Iglesias è interno al sito di interesse nazionale SULCIS-IGLESIENTE-GUSPINESE di cui al 

D.M Ambiente 12 marzo 2003. 

La Giunta regionale, su proposta dell’assessore della Difesa dell’Ambiente, ha approvato, con Delibera 

27/13 del 1 giugno 2011, la nuova perimetrazione definitiva di dettaglio dei siti inquinati riferita al Sito 

d’interesse Nazionale del Sulcis Iglesiente Guspinese. 

 

Mappa – Le aree in viola sono le aree soggette a caratterizzazione perché interessate da 
contaminazione 
 



Il territorio di Iglesias, condivide anche una parte del settore marino interessato da prescrizioni di 

caratterizzazione in quando assunto come esposto alla contaminazione e potenzialmente contaminato. 

Tutto il territorio del Comune rientra nell' area interessata dalla necessità di caratterizzazione  

 

4.6 Piano di zonizzazione acustica comunale 

Il Piano di zonizzazione acustica, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°2 del 26/01/2010 

individua  l’intera  area  del  Centro  di Antica  e  Prima  Formazione  come  area  di  Classe  III  (di  tipo misto), 

individuando al  suo  interno alcune aree di differente natura: Area destinata a pubblico  spettacolo, quali 

Piazza  Quintino  Sella  e  Piazza  Municipio,  Area  di  intensa  ricettività  individuate  tra  le  scuole  presenti 

all’interno del perimetro. 

Il  Piano  definisce  le  aree  di  Classe  III  come  le  aree  urbane  interessate  da  traffico  veicolare  locale  o  di 

attraversamento,  con  media  densità  di  popolazione,  con  presenza  di  attività  commerciali,  uffici,  con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività 

che impiegano macchine operatrici; aree portuali a carattere turistico. 

Il  Piano  particolareggiato  del  Centro  Matrice,  prevede  esclusivamente  attività  conservative,  che  non 

mutano  la  natura  delle  destinazioni  d’uso  degli  immobili  e  delle  aree,  e  pertanto  compatibili  e  non 

interferenti con quanto previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica. 

   

 

 

 

 



4.7 Piano comunale di protezione civile 

Il piano è approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°28 del 31/05/2017. Attualmente il Piano di 

protezione civile non  risulta adeguato al Piano di Assetto  Idrogeologico e necessita di essere aggiornato. 

Per quanto attiene alla porzione di territorio  interessata dal presente documento,  il Piano  individua per  i 

centri  di  Iglesias,  San  Benedetto  e Nebida,  i  canali  tombati,  i  possibili  rischi,  le  vie  di  fuga  e  quelle  di 

accoglienza così come descritte nelle  immagini allegate.  Il Piano Particolareggiato del Centro Matrice non 

prevede interventi che possano alterare o compromettere le disposizioni del Piano di Protezione civile.  

 

 

Piano di Protezione Civile – Centro di Iglesias 

 



 

Piano di Protezione Civile – Centro di Iglesias 

 

 



 

Piano di Protezione Civile – Nebida 

 

Piano di Protezione Civile – San Benedetto 



 

5. ANALISI DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI DI PIANO CON GLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Gli obiettivi della variante Piano sono stati messi a confronto con i criteri e gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale di cui al Manuale UE: 

 Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili 

 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti 

 Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 

 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 

 Protezione dell’atmosfera 

 Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in campo 

ambientale 

 Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile dei 

piani e programmi. 
 

I dieci criteri rappresentano peraltro la base per orientare le scelte di Piano verso i principi della 

sostenibilità ambientale e consentono di esplicitare i requisiti di sostenibilità da recepire nella normativa di 

Piano. 

 

5.1 Analisi e valutazione degli effetti sull’ambiente 

Appare molto difficile valutare ed apprezzare effetti significativi sull'ambiente di una Piano di carattere 

fondamentalmente conservativo, mirato a tutelare un tessuto urbano storico già denso e consolidato. In senso 

generale, tale Piano in esame offre strumenti che garantiscono un più efficace utilizzo degli spazi in funzione 

delle rispettive ed effettive proprietà. Si definisce, in modo più organico, una corrispondenza tra le effettive 

proprietà e la consistenza dei lotti urbanistici considerati cardini per nuove edificazioni meglio conformi al 

contesto storico della nostra fragile contemporaneità. In questo modo si ottimizzano al contempo le 

caratteristiche statiche, energetiche, acustiche degli spazi con la garanzia che possano effettivamente 

progettate in funzione agli usi possibili e probabili. 

5.1.1 Aria 
5.1.2 Acqua 
5.1.3 Beni materiali e patrimonio culturale  
5.1.4 Salute umana 
5.1.5 Suolo e sottosuolo 

 

5.2 Determinazione dei caratteri del piano e dei possibili effetti significativi 



Il riscontro sintetico dei caratteri del piano rispetto ai criteri di valutazione, di cui all'allegato I della DGR 

44/51 del 14/12/2010, è di seguito sintetizzato. 

5.2.1 In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

Il Piano è irrilevante sotto questo aspetto. 

5.2.2 In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati 

Il Piano è uno strumento attuativo e non influenza in alcun modo ulteriori piani o programmi esistenti. 

5.2.3 Pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

Il piano è irrilevante sotto questo aspetto. 

5.2.4 Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 

Il Piano è irrilevante sotto questo aspetto. 

5.2.5 Rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente 

Il Piano è irrilevante sotto questo aspetto. 

5.3 Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi 

5.3.1 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

Il Piano non modifica il dimensionamento complessivo del tessuto urbano stabilito per i Centri di Antica e 

Prima Formazione di Iglesias, Nebida e San Benedetto. 

5.3.2 Carattere cumulativo degli impatti 

Si prevede l'attuazione del piano attraverso progetti privati prevalentemente di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, e interventi limitati di nuova edificazione o di possibile demolizione e ricostruzione delle 

volumetrie esistenti. 

L'attuazione è monitorabile attraverso lo Sportello Unico per le Attività produttive e per l'edilizia (SUAPE) e 

mediante l’attività svolta dall'ufficio tecnico comunale.  

5.3.3 Rischi per la salute umana o per l'ambiente 

Non si prevedono rischi per la salute umana o per l'ambiente conseguenti alla variante proposta. I rischi 

derivanti dai cantieri pubblici e privati sono gestiti nell'ambito degli adempimenti di legge sulla sicurezza nei 

cantieri. 

5.3.4 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate) 



Il Piano Particolareggiato del Centro di Antica e prima Fondazione della città di Iglesias e delle sue frazioni 
minerarie di San Benedetto e Nebida così come definito a seguito di apposito atto ricognitivo del Comune 
[Deliberazione CC n. 28 del 05.07.2007] e dell’intesa fra Comune e Regione attestato con determinazione 
dell’Ufficio Regionale competente [Determinazione RAS 810/DG del 10.08.2007].  
 
Il territorio contenuto nel Centro di Antica e prima Fondazione è stato suddiviso in quattro settori:  

o Settore A. Rappresenta la porzione della città storica costituita dagli isolati in tutto o in parte 
contenuti all'interno del perimetro del circuito murario pisano (estensione 16,57 Ha).  

o Settore B. Rappresenta la porzione del territorio urbano costituito dagli isolati facenti parte 
delle prime espansioni urbane fuori le mura realizzati a cavallo tra la metà del XIX e la metà 
del XX secolo (estensione 7,17 Ha).  

o Settore C. Rappresenta la porzione del territorio collocata nella frazione mineraria di San 
Benedetto.  

o Settore D. Rappresenta la porzione del territorio collocata nella frazione mineraria di 
Nebida.  
 

 
 



 

Dati complessivi sullo spazio interessato dal presente variante Piano: 

 

 

 



 

 

 

Dai dati sopra descritti, emerge come i maggiori incrementi volumetrici siano previsti nel settore A e 

B, dove sono previsti rispettivamente 6845 mc e 78.449 mc 

(vedasi nel dettaglio elaborato D – 01 e D ‐ 04) 

Si riporta, al fine di esplicare più dettagliatamente le previsioni di piano rispetto agli incrementi sopra 

indicati, l’articolo 14 delle Norme Tecniche di Attuazione (Elaborato D_02), recante “Indici e 

parametri edilizi” 

1. Per ciascuna U.M.I. sono definiti gli indici e parametri di progetto in termini di: 

a) Incremento volumetrico ammissibile (Δi) ovvero massima densità fondiaria (if max); 



b) rapporto di copertura massimo (ic max); 

2. Nel settore A, C e D  l'incremento volumetrico ammissibile è stato definito  in relazione al tipo 

edilizio tenendo conto della densità fondiaria attuale e dell’eventuale volumetria necessaria a 

riqualificare l'organismo edilizio. Il rapporto di copertura massimo è legato alla tipologia storica 

presente nel  settore. La volumetria massima è  realizzabile  solamente  se dà  luogo a  soluzioni 

tipologiche compatibili con l'Abaco dei tipi edilizi e con le prescrizioni della Scheda U.M.I. 

3. Nel settore B si assumono i parametri if max = 5 mc/mq, h max = 10 m e ic max = 0,67 mq/mq, 

da applicare esclusivamente in caso di demolizione e ricostruzione, riconfigurazione tipologica o 

nuova edificazione in UMI inedificate; 

4. Relativamente alle aree di cui al comma 3, laddove il Piano regolatore Generale, preveda un if 

max inferiore a 5 mc/mq, l’if max è fissato a 3 mc/mq; 

5. Il  raggiungimento  dei  parametri  massimi  di  cui  al  comma  3  e  4  potrà  essere  ottenuto 

esclusivamente qualora  i nuovi corpi di  fabbrica siano coerenti con  le prescrizioni progettuali 

della  scheda  di  cui  agli  elaborati  G  e  agli  indirizzi  di  cui  agli  elaborati  D  ‐  03  e  B  ‐  09; 

diversamente  tali  parametri  urbanistici  potranno  essere  applicati  parzialmente  fino  al 

raggiungimento delle prescrizioni tipologiche citate. 

Si precisa pertanto che la nuova volmetria realizzabile nelle aree di cui ai commi 3 e 4 del citato articolo 14 

è strettamente connessa al tipo edilizio presente negli abachi, e potrebbe essere pertanto inferiore a quella 

statistica, potenzialmente esprimibile applicando solamente i parametri di cui al comma 3. 

Dati complessivi sullo spazio interessato dal presente variante Piano: 

•  Superficie fondiaria (Sf) è pari a 1.226 mq 

•  Volume (if = 1,6279) è 1.996 mq 

•  Indice di copertura: 0,30 mq/mq 

•  Indice di piantumazione alberi: 0,50 alberi / 100 mq 

Vedasi elaborato E.01 

in relazione a quanto fin qui esposto, è possibile dedurre il numero dei nuovi abitanti insediabili 

all’interno del perimetro del Centro Matrice: 

Considerando che la nuova volumetria realizzabile è così ripartita: 

Comparto A = 6845,00 mc 

Comparto B = 27.435,00 mc 

Comparto C = 600,00 mc 

Comparto D = 60,00 mc 

E che la volumetria prevista per la residenza sia di 70 mc per abitante, 

il numero degli abitanti insediabili è dato da Nuova Volumetria Tot. = 34.940 mc / 70 mc/ab = 499 ab.  



Il Piano si pone inoltre i seguenti obiettivi, finalizzati a migliorare la salute e la qualità di vita dei 

residenti: 


▪ Obiettivo generale ECOGESTIONE  
 
Energia: riduzione della domanda e dei bisogni energetici e miglioramento dell’efficienza degli impianti 
energetici (uso di caldaie pulite in termini di CO2, CO NOx, recupero dell’irradiamento solare con pannelli);  
 
Acqua: depurazione acque e gestione delle acque piovane per irrigazione e per uso WC, impianti a flusso 
ridotto per limitare il consumo di acqua potabile;  
 
Rifiuti: spazi appositi per la raccolta e la gestione differenziata dei rifiuti.  
 
▪ Obiettivo generale SALUTE  
 
Gestione rischi di inquinamento dovuti ai prodotti edilizi con la promozione dell’uso di materiali 
biocompatibili (caratterizzati per assenza di formaldeide, solventi, pesticidi) e introduzione di scelte e 
indicazioni di prodotti di bioedilizia nel recupero, anche attraverso le normative particolareggiate;  
 
Ventilazione per la qualità dell’aria in termini di purezza, temperatura e igrometria (strutture che 
favoriscono la ventilazione naturale);  
 
Bonifica sistematica delle coperture in cemento amianto, con la reintroduzione di coperture in coppi e tegole 
marsigliesi, migliorate nelle geometrie e nelle prestazioni termiche attraverso l’adozione di tetti ventilati con 
struttura in legno.  
 
Costituzione di uno sportello, presso i locali del Laboratorio per il recupero del Centro matrice, per la 
distribuzione di rapporti sintetici sulle caratteristiche dei prodotti edilizi scelti e sull’efficacia del loro 
utilizzo e sugli orientamenti progettuali coerenti, sia dal punto di visto culturale che rispetto alle esigenze 
della biocompatibilità  
 
  
5.3.5 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale 
 

Il Piano manifesta profili puramente conservativi rispetto al patrimonio urbano esistente, pertanto è 

irrilevante sotto questo aspetto. 

5.4  Integrazioni e modifiche al Piano a seguito dei pareri pervenuti 

Con la comunicazione del 21 giugno 2023, la Provincia del Sud Sardegna ha chiesto al Comune di Iglesias di 

adeguare il Piano Particolareggiato del Centro Matrice ai seguenti pareri: 

- Direzione generale Agenzia Regionale del distretto idrografico della Sardegna, parere prot. 5200 

del 18.05.2023, acquisito agli atti della Provincia del Sud Sardegna al n. di prot. 13058 del 

18.05.2023, secondo cui compete all’Amministrazione comunale la redazione e approvazione della 

relazione asseverata di accompagnamento al piano che illustri, ai fini del PAI, il contesto territoriale 

sotto l’aspetto dell’assetto idrogeologico e espliciti motivatamente la assenza di criticità sotto tale 

aspetto;  



- RAS – Direzione generale della Pianificazione urbanistica, parere prot. n. 29058 del 15.06.2023, 

acquisito agli atti dalla Provincia del Sud Sardegna al n. di prot. 16005 del 15.06.2023, in cui si 

evidenziano varie criticità.  

- ARPAS, parere prot. n. 21316 del 09.06.2023, acquisito agli atti della Provincia del Sud Sardegna al 

n. di prot. 15378 del 09.06.2023, in cui si suggerisce l’adozione di varie misure volte a ridurre gli 

impatti sull’ambiente.  

In data 13/09/2023 è pervenuto inoltre al Comune di Iglesias il parere del Servizio Tutela del Paesaggio 

della Regione Sardegna, di cui al prot. 42712 

A seguito dei pareri pervenuti, il Comune di Iglesias ha provveduto all’adeguamento del Piano 

Particolareggiato del Centro Matrice, di seguito riportati:  

1. Aggiornamento alle Norme Tecniche di Attuazione 

In merito alle osservazioni pervenute da parte della Direzione generale Agenzia Regionale del 

distretto idrografico della Sardegna, le NTA sono state integrate con la modifica parziale di articoli 

esistenti o l’aggiunta di norme ex novo. In particolare si riportano i seguenti interventi: 

 

All’articolo – 7. Categorie di intervento edilizio, dopo il comma 1. è aggiunto il seguente: 

1. Bis Gli interventi dovranno uniformarsi alle prescrizioni del Piano di Assetto  Idrogeologico anche relativamente ai 

contenuti della relazione asseverata di cui all’elaborato D_07 Relazione asseverata di assetto idrogeologico 

 

In merito alle osservazioni pervenute da parte dell’ARPAS, le NTA sono state integrate con la 

modifica parziale di articoli esistenti o l’aggiunta di norme ex novo. In particolare si riportano i 

seguenti interventi: 

 

All’articolo - 32, Spazi esterni - dopo il comma 4. è aggiunto il seguente: 

5. In caso di pavimentazione nelle aree cortilizie destinate a orto o giardino, deve essere garantita la permeabilità del 

suolo, attraverso l’adozione di soluzioni tecniche atte a garantire una pavimentazione permeabile e drenante; 

 

All’articolo 46. Pannelli solari termici e fotovoltaici, comma 1 è aggiunto il seguente periodo: 

Fatto salvo quanto previsto ai commi 4 e 5 del presente articolo, […] 

 

All’articolo 46. Pannelli solari termici e fotovoltaici, comma 4, dopo le parole integrazione architettonica 

è aggiunto il seguente periodo: 



privilegiando  laddove  il manto di copertura non esprima carattere storico – tradizionale,  l’installazione di 

tegole  fotovoltaiche  del  tipo marsigliese  o  coppo,  coerentemente  con  le  previsioni  degli  elaborati  del 

presente Piano;  

All’articolo 46. Pannelli solari termici e fotovoltaici, dopo il comma 4. è aggiunto il seguente: 

5. L’installazione di pannelli fotovoltaici su falde di tetto il cui manto di copertura esprima caratteri storico – 

tradizionali (manto di copertura  in tegole del tipo a coppo o marsigliese),  i pannelli fotovoltaici dovranno 

essere collocati  in modo complanare  sopra  le  falde e  la  loro  superficie dovrà avere un colore analogo a 

quello del manto di copertura. 

 

Gli ulteriori elementi segnalati nel parere pervenuto, non saranno adottati nella sede di questa pianificazione 

particolareggiata in quanto attinenti alla disciplina del Regolamento Edilizio Comunale, e ivi inseriti in sede 

di adeguamento del medesimo.  

In merito alle osservazioni pervenute da parte della Direzione generale della Pianificazione urbanistica, le 

NTA sono state integrate con la modifica parziale di articoli esistenti o l’aggiunta di norme ex novo. In 

particolare si riportano i seguenti interventi: 

le modifiche effettuate in relazione al parere della Direzione generale della Pianificazione urbanistica della 

Regione Autonoma della Sardegna, sono riportate al punto 5.3.4 del presente documento  

In merito alle osservazioni pervenute da parte dell’ufficio Tutela del Paesaggio della RAS, le NTA sono state 

integrate con la modifica parziale di articoli esistenti o l’aggiunta di norme ex novo. In particolare si 

riportano i seguenti interventi: 

All’articolo - 6. Procedure di abilitazione degli interventi -, comma 3, dopo le parole è aggiunto il 

seguente periodo: 

ai sensi del D.P.R. 31/2017; 

 

All’articolo - 6. Procedure di abilitazione degli interventi -, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

4. Salvo quanto disposto dal D.P.R. 31/2017, il regime autorizzatorio degli interventi è soggetto alle 

disposizioni della III Parte del Codice dei Beni Culturali (D.Lgs. 42/2004). 

All’articolo - 11. Disciplina generale degli interventi, la numerazione del comma 6, esito di un refuso, è 

sostituita con il numero 5 

All’articolo – 11. Disciplina generale degli interventi, comma 5, la frase La scheda U.M.I. ha rilievo 

esclusivamente paesaggistico è sostituita dalla seguente: 

La scheda U.M.I. ha rilievo edilizio e paesaggistico 



All’articolo 12. Classi di trasformabilità. Al comma 2, punti b) e c), è aggiunta la seguente frase: 

la ristrutturazione edilizia è ammessa esclusivamente per gli interventi di ripristino delle parti modificate nel 

rispetto delle prescrizioni di cui agli elaborati D - 03 - Abaco delle trasformazioni, D-06 – Abaco del colore, 

della scheda UMI e delle linee guida di cui all’elaborato B – 09 – Tessuti, tipi e caratteri. 

All’articolo 14. Parametri Edilizi, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

3 Nelle aree ricadenti nel settore B, ove il Piano Regolatore preveda un if max = 7 raggiungibile tramite 

piano particolareggiato, si assumono i parametri if max = 5 mc/mq, h max = 10 m e ic max = 0,67 

mq/mq, da applicare esclusivamente in caso di demolizione e ricostruzione, riconfigurazione tipologica o 

nuova edificazione in UMI inedificate; 

Nelle restanti aree ricadenti nel settore B, si assumono i parametri if max = 3 mc/mq, h max = 10 m e ic 

max = 0,67 mq/mq, da applicare esclusivamente in caso di demolizione e ricostruzione, riconfigurazione 

tipologica o nuova edificazione in UMI inedificate. 

All’articolo 14. Parametri Edilizi, i commi dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 

6 È ammessa la realizzazione parziale dei volumi indicati nelle schede U.M.I. a condizione che sia 

rispettata la tipologia indicata e le prescrizioni di cui elaborati B_09, D_05 e D_03. I nuovi volumi non 

possono in ogni caso eccedere dal perimetro indicato nella relativa scheda; tale perimetro potrà altresì 

essere ridotto, mantenendo immutate le geometrie indicate negli elaborati del Piano. 

 

All’articolo 16. Altezze, il comma 7 è abrogato  

(si è ritenuto di abrogare la norma in quanto superata dall’aggiornamento delle UMI: nei settori dove 

l’ingombro non era stato disegnato, gli attuali aggiornamenti hanno previsto il disegno in pianta e prospetto 

dei nuovi volumi edificabili)  

All’articolo 55. Requisiti ed elaborati dei progetti relativi ad interventi negli spazi pubblici, Dopo il 

comma 2 è aggiunto il seguente: 

2.bis Gli interventi relativi alla modifica permanente o temporanea delle pavimentazioni stradali o delle 

facciate e coperture degli edifici pubblici e privati aventi ad oggetto installazioni artistiche, dovranno essere 

correlati da una scheda progettuale contenente la descrizione dettagliata dell’intervento, la sua durata, la 

finalità e la sua qualità rispetto al contesto; tali interventi sono inoltre soggetti ad autorizzazione 

paesaggistica. 

All’articolo 56. Arredo Urbano, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 

3 Gli arredi rappresentati graficamente nell’elaborato D_05 sono esemplificativi di caratteri stilistici e 

materici, tuttavia l’esatto disegno degli specifici elementi rappresentati è da considerarsi indicativo e non 

prescrittivo. 



4 Gli arredi esterni degli esercizi commerciali dovranno essere in materiale metallico o in legno, e 

dovranno esprimere caratteri stilistici coerenti con quelli dell’arredo pubblico, anche in riferimento alle 

disposizioni di cui all’elaborato D_05. 

Il III Settore Programmazione, Pianificazione e Gestione del Territorio, e il IV Settore Tecnico, hanno inoltre 

ritenuto di dover aggiornare alcuni elaborati, secondo le modalità specificate nelle osservazioni di cui ai prot. 

34485/2023 e 23465/2023. In seguito a tali osservazioni le NTA sono state integrate con la modifica parziale 

di articoli esistenti o l’aggiunta di norme ex novo. In particolare si riportano i seguenti interventi: 

All’articolo 28. Involucro Esterno, al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 

e) Non è ammessa la realizzazione di parapetti metallici o a “ringhiera” a protezione di terrazze e 

coronamenti degli edifici, laddove tale carattere costruttivo non sia storicizzato e coerente con il 

carattere della UMI e con le indicazioni di cui all’abaco D_09.  

All’articolo 42. Insegne di esercizio, targhe e cartellonistica pubblicitaria, dopo il comma 6 è aggiunto il 

seguente:  

7. Sono ammesse le insegne distintive dell’attività di barberia denominate “Barber pole” 

 

In Merito alle osservazioni pervenute dall’Ufficio Tutela del Paesaggio della Regione Sardegna, si riportano 

inoltre i seguenti aggiornamenti agli elaborati di Piano: 

- È stato aggiornato l’elaborato D - 04 - Contabilità di piano, sostituendo la nuova volumetria 

virtuale calcolata esclusivamente in funzione dell’indice fondiario (dove presente) con quella reale, 

ricavata dalla modulazione della volumetria scaturita dall’indice in ragione delle altezze massime, 

delle distanze e dei tipi previsti dagli abachi. La volumetria reale così calcolata è stata indicata 

graficamente anche in tutte le schede sintetiche delle UMI (elaborati G) del settore B, e negli 

elaborati indicati sotto la lettera E (Tavole di analisi e progetto). Tali modifiche hanno riguardato in 

infine l’aggiornamento di tutti gli elaborati indicati dalla lettera C (Tavole di inquadramento) per 

adeguarli elle modifiche riportate negli elaborati G ed E. 

- Sono stati disegnati i profili delle nuove volumetrie sui principali assi di percorrenza (via Valverde e 

Via Garibaldi, su via Cattaneo non sono presenti incrementi volumetrici su fronte strada) e, in 

particolare tali precisazioni grafiche hanno riguardato i seguenti elaborati:  

 E_A01 

 E_A03 

 E_B 51 

 E_B 52 



 E_B60 

- È stato aggiornato l’elaborato D_05 Abaco dello spazio pubblico, implementando i tipi di arredo 

relativi alle edicole, i chioschi e i cestini.  

 

5.5 Conclusioni 

L'esame sintetico degli obiettivi e delle azioni di piano, gli aspetti rilevati di coerenza interna ed esterna, letti 

anche in rapporto agli obiettivi generali di sostenibilità ambientale e alle integrazioni al Piano effettuate a 

seguito dei pareri pervenuti, non sembrano proporre aspetti di criticità nei rapporti con l'ambiente naturale. Il 

monitoraggio del piano, e dei suoi effetti ambientali, sono quelli attivi (o da attivare) da parte dell'Ufficio 

tecnico, nella fase di attuazione secondo quanto previsto dalle normative vigenti.  


